
••• Sequestrata l’armeria
del poligono di tiro di Tor di
Quinto, dove l’11 dicembre
scorso Claudio Campiti ha
preso l’arma poi utilizzata
per uccidere quattro don-
ne, Nicoletta Golisano, Eli-
sabetta Silenzi, Sabina Spe-
randio e Fabiana De Ange-
lis, durante una riunione
del consorzio Valleverde in
un gazebo di via Monte Gil-
berto, a Fidene. Lo ha dispo-
sto il gip Emanuela Attura,
accogliendo la richiesta del-
la procura, prescrivendo
«l’espresso divieto di effet-
tuare il noleggio, a qualun-
que titolo, delle armi di pro-
prietà del Tiro a Segno Na-
zionale-Sezione Roma e
che abbiano accesso alle li-
nee di tiro esclusivamente i
soggetti titolari di una auto-
rizzazione di Polizia, se mu-
niti di un’arma di esclusiva
proprietà». Ieri mattina i ca-
rabinieri del nucleo investi-
gativo di via in Selci hanno
infatti notificato il provvedi-
mento apponendo i sigilli
all’armeria. Il pm Giovanni
Musarò e il procuratore ag-
giunto Michele Prestipino,
oltre a Campiti - a cui vengo-
no contestate le accuse di
omicidio volontario con le
aggravanti della premedita-
zione e dei futili motivi, ten-
tato omicidio, in riferimen-
to alle due persone rimaste
ferite, e il porto abusivo di
armi di una pistola Glock
modello 41 calibro 45 - han-
no indagato anche il presi-
dente della Sezione Tiro a
Segno Nazionale di Roma e
un dipendente addetto
all’armeria: nei confronti
del presidente si ipotizzano
reati relativi alla custodia e
vigilanza delle armi e in con-
corso con il dipendente sul
controllo delle armi. In par-
ticolare, il presidente del po-
ligono avrebbe, secondo
l’accusa, omesso di adotta-
re le «cautele» necessarie a

custodire le armi «nell’inte-
resse della sicurezza pubbli-
ca e a impedire che le armi
una volta prelevate
dall’armeria fossero portate
fuori dalla struttura» e, con
il dipendente, in concorso
con Campiti avrebbero avu-
to «una condotta causal-
mente rilevante e che ha
consentito a Campiti, sog-
getto privo di porto d’armi

di portare in luogo aperto al
pubblico la pistola Glock»
in una valigetta. Secondo
quanto ricostruito, l’arma
era stata consegnata dal di-
pendente a Campiti
all’interno dell’armeria «af-
finché percorresse i 247me-
tri che separano l’armeria
dalla porta di accesso
all’impianto con linee di ti-
ro a circa 25 metri, attraver-
sando necessariamente il
parcheggio posto in prossi-
mità dell’uscita, luogo aper-
to al pubblico perché chiun-
que aveva la possibilità di
accedervi senza legittima
opposizione di chi su quel
luogo esercitava un potere
di fatto e di diritto».
«Appare evidente che sussi-
ste il pericolo che qualora
non venga adottata la misu-
ra cautelare, la libera dispo-
nibilità dell’armeria del po-
ligono di tiro di viale Tor di
Quinto possa agevolare la
commissione di altri reati,
come avvenuto nel caso di

specie e anche nel passato».
A scriverlo il gip nel decreto
con cui ha disposto il seque-
stro preventivo dell’arme-
ria del poligono.
«Infatti - sottolinea il gip - il

sequestro dell’armeria del
Tiro a Segno Nazionale ga-
rantisce la cessazione di
qualsiasi attività diretta-
mente o indirettamente col-

legata al noleggio delle ar-
mi e quindi l’accesso alle
linee di tiro rimane riserva-
ta agli utenti in possesso di
un’autorizzazione di poli-
zia e muniti di un’arma di
proprietà, esclusivamente
per lo svolgimento dell’atti-
vità istituzionale dell’ente».
A Campiti «privo di porto
d’armi, la pistola era stata
consegnata in armeria ed
era uscito portandola con
sè in autonomia senza che
nessuno lo accompagnasse
alla linea di tiro o che verifi-
casse l’arrivo dell’uomo al-
la linea di tiro».
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Indagato
Il presunto killer
secondo
la procura
avrebbe preso
l’arma
al poligono,
sarebbe poi uscito
con la sua auto
e avrebbe
raggiunto
la riunione
di condominio
per commettere
la strage
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STRAGEDI FIDENE
Il decreto del gip emesso in seguito alle indagini sugli omicidi commessi da Claudio Campiti l’11 dicembre scorso

Sigilli all’armeria del poligono
Indagato il presidente del Tiro a Segno e un dipendente per il controllo delle pistole a Tor di Quinto

Il giudice
«Sussiste il pericolo che
ladisponibilità di armipossa
agevolare altri reati»

Vittime
Claudio Campiti
ha ucciso
le donne durante
una riunione
di condominio
in un gazebo
in via Monte
Giberto

Metri
La distanza che
separa l’armeria
dalla porta di
accesso
all’impianto
con le linee di tiro,
attraversando
il parcheggio
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INVITALIA S.P.A., l’Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa, ha indetto, nelle sue funzioni di Centrale di Committenza per conto del 
Commissariato Generale di Sezione dell’Italia per Expo Osaka-Kansai 2025 – una 
procedura di gara aperta, gestita con sistemi telematici, ai sensi dell’art. 60, co.1, del 
D.Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento del SERVIZIO DI SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO 
A TEMPO DETERMINATO E SERVIZI CONNESSI IN FAVORE DEL COMMISSARIATO 
GENERALE DI SEZIONE PER LA PARTECIPAZIONE ITALIANA AD EXPO 2025 OSAKA 
- secondo le modalità e i termini riportati nel bando di gara e nella documentazione 
reperibile sul portale telematico https://ingate.invitalia.it. Le offerte dovranno 
pervenire entro le ore 10:00 del giorno 24/05/2023 tramite sistema telematico 
all’indirizzo https://ingate.invitalia.it, previa registrazione e abilitazione, come indicato 
nel disciplinare di gara e nella “Guida alla presentazione dell’offerta”, consultabile 
sul medesimo portale web. L’importo totale dell’appalto è pari ad € 4.320.539,54 
comprensivo della Fee di Agenzia nel valore massimo stimato, di opzioni e rinnovi, 
oltre IVA per la parte dovuta e oneri di legge se dovuti. La gara sarà aggiudicata sulla 
base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base 
del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, co. 2, del D.Lgs. n. 50/2016. 
Il Bando di gara è stato trasmesso alla G.U.U.E in data 04/05/2023 e pubblicato sulla 
G.U.R.I. V Serie Speciale - Contratti Pubblici n. 52 del 08/05/2023. Altre formalità 
da osservare, a pena di esclusione, per la partecipazione alla gara sono indicate nel 
disciplinare di gara. Il Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Giancarlo Mastinu
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